Comune di Calalzo di Cadore

Provincia di Belluno

LA GIUNTA COMUNALE

Constatato il numero legale degli intervenuti, il Sindaco dichiara aperta la seduta ed illustra la seguente proposta di deliberazione;

Vista e valutatata la proposta di deliberazione;

Visti i pareri espressi ai sensi del D. Lgs. 267/2000

Ritenuto di dover provvedere in merito;

Con voti favorevoli unanimi espressi palesemnete;

DELIBERA

· di approvare l’allegata proposta di deliberazione che fa parte integrante e sostanziale del presente atto;

· di dichiarare con voti unanimi espressi palesemente, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art 134 del D.lgs. 267/2000

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

INIZIATIVA: Assessore ai tributi

ISTRUTTORIA: Ufficio Ragioneria

OGGETTO: Determinazione Aliquote Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) per l’esercizio finanziario 2004

Visto l’art. 53 comma 16 della L. 23.12.2000 n. 388 che dispone che il termine per deliberare le tariffe, le aliquote d’imposta per i tributi locali e per i servizi locali e per l’approvazione dei regolamenti relativi ai tributi locali, è stabilito entro la data di approvazione del bilancio di previsione;

Visto l’art.151 del D. lgs. 18.08.2000 n. 267 che prevede che gli enti deliberino il bilancio di previsione per l’anno successivo entro il 31 dicembre;

Visto il decreto del Ministero dell’interno del 23.12.2003 con il quale viene prorogato il termine per l’approvazione del bilancio di previsione al 31.03.2004;

Visto l’art. 42 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 che fra le competenze del Consiglio Comunale individua la “istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote; disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi”;

Visto il successivo art. 48 che in merito alle competenze della giunta precisa che “compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell’art. 107, commi 1 e 2, nelle funzioni degli organi di governo, di amministrazione che non siano riservati dalla legge al consiglio e che non ricadano nelle competenze, previste dalle leggi o dallo statuto, del sindaco e del presidente della provincia o degli organi di decentramento”;

Rilevata, conseguentemente, in base alle disposizioni richiamate, la competenza della Giunta in merito alla determinazione delle aliquote e delle tradizioni relative all’imposta comunale sugli immobili;

Visto il D. Lgs. n. 504 del 30.12.1992, con il quale è stata istituita, a decorrere dall’anno 1993, l’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.);

Visti in particolare i seguenti articoli:

art. 6 – Determinazione delle aliquote e dell’imposta

1. L’aliquota è stabilita dal comune, con deliberazione da adottare entro il 31 ottobre di ogni anno, con effetto per l’anno successivo. Se la delibera non è adottata entro tale termine, si applica l’aliquota del 4 per mille, ferma restando la disposizione di cui all’art. 84 del D. Lgs. 25.02.1995 n. 77, come modificato dal D. Lgs. 11.06.1996, n. 336.

2. L’aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, né superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, o di alloggi non locati; l’aliquota può essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza scopo di lucro”;

Visto il Regolamento Comunale per la disciplina dell’imposta comunale sugli immobili, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 62 del 28.12.1998, nel quale agli art. 5-6-10-11-12 vengono definiti i limiti per l’individuazione dell’aliquota e della detrazione;

Vista la propria deliberazione n. 21 del 17.02.2001, relativa alla determinazione delle aliquote ICI e le successive delibere di conferma;

Viste le varie possibilità, consentite dalla normativa vigente, di differenziazione della misura delle aliquote e delle detrazioni così come elencate nell’apposito allegato al presente provvedimento;

Ritenuto di modificare le aliquote e le detrazioni come dal seguente prospetto

Ordinaria:       Tutti gli immobili soggetti ad imposta che non rientrino nelle categorie diversamente            

7 per mille      specificate ed aree edificabili

Agevolata:      Unità immobiliari adibite ad abitazione principale e proprie pertinenze (cantine, box,  4,5per mille  garage, soffitte, ripostigli) ancorché autonomamente iscritte al catasto. L’assimilazione

                     opera sia ai fini dell’ aliquota che della detrazione.

 Detrazione di imposta di € 103,29, rapportata al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione. L’agevolazione dell’assimilazione si traduce nella possibilità di detrarre dall’imposta dovuta per le pertinenze la parte della detrazione che non ha trovato capienza in sede di tassazione dell’abitazione principale.

SI PROPONE

1. di modificare le aliquote I.C.I. come da prospetto riportato in premessa che qui si intende integralmente riportato e per le motivazioni ivi esposte;

2. di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.lgs.  18.08.2000;

Il Responsabile dell’area amministrativo – contabile attesta la regolarità tecnica, della proposta di delibera in oggetto, ai sensi dell’art 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali emanato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n° 267.

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVO – CONTABILE______________________________________________________

